
Intervento  di  Marisa  Carmazzi  in  occasione  del  Coordinamento  Donne   del  3 
dicembre 2009 tenutosi a Roma su invito del neo Segretario Nazionale FNP CISL, 
Gigi Bonfanti.

La finalità del Coordinamento, prevista negli articoli 62 e seguenti dello Statuto è quello di favorire 
e incentivare la partecipazione delle Donne alla vita attiva della FNP_CISL per realizzare una 
organizzazione di uomini e donne capaci di produrre armonia ed essenzialità nelle scelte e nella 
vita dell’organizzazione.
Due parole chiave:
         armonia cioè lavoro insieme, crescita comune, scelte condivise
         essenzialità: tenere presenti i valori fondanti del nostro essere
         sindacato, cercare il bene comune dei nostri iscritti.
Quindi quali possono essere gli obiettivi del nostro lavoro:
 1 essere presenti negli organismi
 2ottenere diritti per tutte le donne anziane
 3 sviluppare nel territorio politiche per la famiglia ( conciliazione dei tempi, strutture e servizi , 
quoziente familiare….)
 4 curare l’assistenza e la sanità in un’ottica anche di genere
 5 sostenere l’inclusione sociale degli anziani.
Non intendo analizzare qui le difficoltà o i percorsi da attivare per realizzare tutto ciò, piuttosto 
riflettere che tutto questo lavoro richiede passione sindacale, tempo, dedizione, competenze, ma 
soprattutto:
            Consapevolezza di sé
             Del proprio ruolo sociale
         Essere interpreti dei bisogni delle persone più fragili .
In una parola attivarsi per un servizio che è etico per antonomasia, per eccellenza e per definizione, 
politico per vocazione e realizzazione.
Le Donne devono essere consapevoli protagoniste di questo percorso .perchè Esse con il loro “ 
genio femminile” sapranno perseguire politiche del lavoro, della sanità e dell’assistenza, della 
valorizzazione della dignità della persona che devono essere l’asse portante della politica sindacale.
Il lavoro fin qui svolto dal Coordinamento Donne a tutti i livelli, ad iniziare da questo nazionale , 
condotto con competenza e passione da Valeria de Bortoli ha seguito questa pista: dare 
consapevolezza, identità, ruolo alla donna, doti che si realizzano nella partecipazione alla vita 
sindacale, per saper rendere conto della speranza che è in tutti noi, cioè costruire rapporti di 
giustizia ,lavorare per il ben-essere degli anziani, aggiungere vita agli anni che ci restano.
 Vi saluto con un pensiero che mi è caro, è di E: Mounnier
…” nella donna c’è forse la più ricca riserva di umanità.Una riserva di amore capace di far 
esplodere la città degli uomini.”

                     Marisa Carmazzi  Romano
                     Segretaria Regionale-Cordinamento Donne -Piemonte


